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L'INDIP®ERENZA 


NIUE Uve 


n 


Si è detto da più d’uno scrittore  fore= 


stiero, «che: ha viaggiato in Italia, che 
quivi in Religione megliochè in altre na- 
zioni, si è indifferenti. 

Ghe.cos'è l'indifferenza? È uno, stato 
dell'anima che non pende nè per l'una, nè 
per l’altra parte, sarebbe a dire. che in Ita- 
lia non si è nè fanatici, nè bigotti. Il che 
potrebb'essere ; ma io devo segnalare che 
nell'attuale stato di cose non è l’indiffe- 


renza che si va impossessando degl’Italianì, 
ma piuttosto la non curanza. 

Questa parola neppure dice tutto. Voglio 
spiegarmi 

Le dottrine di Renan 
‘Dio fatto uomo, significate in quel libro 
ch'egli chiamò Vita di Gesù Cristo, ma 
che gli uomini da ‘senno dicono un ro- 
manzo di cattivo gusto fatto per donne di 
mal affare, hanno cominciato a penetrare 
nelle menti degli uomini, che l'hanno im- 
posto alle donne perfino. Non si dubita; si 
osa dire, con un tuono di saccenteria  filo— 
sofica, infine questo Cristo era un. uomo 
come noi. Se ha predicato delle verità, l’ha 
fatto come personaggio dotato d’un raro ta- 
lento, che ha saputo approfittare di quanto 


sulla divinità del 


e e 


SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS: CONTRA NOS? 


eda 


AVVERTENZE 


c n 
dirett i ‘plicì ES 
denze e valori. 


sì era scritto e detto antecedentemente da 
altri: ha saputo cogliere il momento  op- 
portuno ed ha stabilito una morale ch'è la 
vera certamente, ma una morale che avreb- 
be predominato, in un periodo di’ tempo, 
naturalmente le moltitudini, per forza d'un 
progresso in cui procede a gradi a gradi 


| Ja gocietà. 


- In quanto-ai miracoli, aggiungono, 
si spiegan tutti. La risurrezione di Lazzaro 
una catalessi; l’invasamento de’ demoni, 
una nevralgia potente, un’isterismo con- 
vulsivo; la trasformazione dell’acqua in vino 
un’infusione di licore alcoolico e così va 
dicendo. 

Della vita integra, intemerata di Cristo 
si tiene poco couto, perchè now è a totale 
loro cognizione, nè la storia profana ne 
parla. > 

Questi concetti con più o. meno loquela 
con più o meno passione si vanno ripe 
tendo da wiolti giovani e da molti adulti 
in tutte le conversazioni, ove si presenti 
l'occasione. Le signore non vi prendono una 
parte, diretta, ascoltano, ma colla testa e 
colle mossa degli occhi tacitamente fan mo- 
stra di annuirvi. 

E badate che io parlo delle conversa- 
di fa- 
Le madri che devon maritare 


zioni che si tengono nelle riunioni 
miglie civili. 
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le figliuole non rimbeccano questi parlari 
ai giovani, perchè temono di disgustarli ; 
i padri di retto sentire rispondono, sciol- 
gono le difficoltà, ma lo fanno in modo 
che si possa prender la. via di mezzo. Le 
fanciulle pensano ad accattivarsi l'animo de’ 
giovanotti, e lascian correre. 

Gli adulti scapoli, almeno nelle occa- 
sioni che mi si sono presentate, sono quelli 
che realmente più degli altri si fanno pro- 
motori di tali discorsi ; e le donne maritate 
senza figli sono quelle che più vi aderi- 
scono.. 

Se passiamo poi nel volgo forse non è 
la credenza, non è la fede che sia meno— 
mata; è l'ostentazione gradita di non sen- 
tir più la messa nelle domeniche e nelle 
feste comandate, nel potere esimersi di pren- 
der Pasqua, nel trascurare di dire le ora- 
zioni, nel deridere le funzioni religiose, nel 
disprezzare i preti. 

Questa è a un dipresso, dal punto -di 
vista generale, la situazione degli animi in 
Italia e specialmente oggidì a Roma in cui 
sono raccolti uomini e famiglie di tanti di- 
versi paesi. Non è dunque l'indifferenza che 
prevale, ma piuttosto quel sentimento che, 
nella morale cattolica si chiama il rispetto 
umano. 

Coloro stessi che vanno enunciando que- 
sti sconclusionati propositi non sanno ad- 
durre una prova, si contentano d’asserire, 0 
per dirla colle loro parole di manifestare la 
propria opinione. Però in questi negozi in 
cui entra la morale, non è l'opinione che 
possa dar vita e sostanza ad un’'ide, ma 
l'intimo convincimento, la coscienza che deve 
sentire, l'intelletto che deve comprendere il 
vero. Quindi con quanta leggerezza costoro 
si fanno banditori di soli meschini pareri, 
con tanta maggior forza le persone da senno 
li respingono, senza lotta. Se volete, si sie- 
gue la moda, ma con l'efficacia dell'esempio. 

Che questo stato di cose giovi alla san- 
tità de’ principii religiosi noi apertamente 
neghiamo ; che rechino danno anche grave 
siamo costretti ad ammettere. 

Che fare ? Come rimediare ? 

Per imè io dico, sempre nella zona pe- 
rimetrale in cui mi sono aggirato, che le 
one di casa, le signore che tengono 


SI 
di 


inioni e conversazioni, come, in casa loro 
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non sanno tollerare che s’irrompa in di, 
scorsi 0 sconvenienti od osceni, così gra- 
ziosamente dovrebbero persuadere questi 
frivoli barbassori a non far vanto di code- 
sto spirito burlesco e tacere. Sarebbe tanto 
guadagnato ! B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
Mercoledì 2 corr. solennità della 
Purificazione di Maria SSiîa il Sommo 


Pontefice, attorniato dalla sua’ nobile 


Corte, riceveva nella sala del trono la 
consueta offerta dei cerei dai reveren- 
dissimi Capitoli patriarcali, dal Sovrano 
metropolitano ordine Gerosolimitano , 
dalle basiliche e collegiate di Roma e 
da altre ecclesiastiche rappresentanze. 


Il Santo Padre hs elargito a favore del. 
l’Istituto degli Artigianelli di S. Giuseppe, 
fondatosi non ha guari nel Rione Borgo, nel 
palazzo Moroni, la somma di lire ottomila 
per l'ampliamento e miglioramento dell’ Isti- 
tuto medesimo. 


————— i 

Lunedì 7, terzo anniversario della morte 
della S. M. di Papa Pio IX, il Santo Padre 
Leone XIII celebrerà una messa di requie 
nella Cappella Sistina. .Vi assisteranno il 
Corpo diplomatico accreditato presso la S.Se- 
de, gli Emi Cardinali, la Prelatura, ed il 
Patriziato romano. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Achille Minà romano, educato ceri- 
stianamente, nel crescer degli anni 
traviato da perversi amici diede il nome 
a diverse sette, fra le quali a quella 
dei FRANCHI CAFONI. Caduto gra- 
vemente infermo, i Cattolici di Borgo 
s'interessarono per il povero Minù, e 
riusciti a penetrare fino a lui, gl’inspi- 
rarono sentimenti di compunzione. L'o- 


pera fu poi coronata da un completo . 


successo per cura d’un già ufficiale Ga- 
ribaldino, anch’esso convertito, il Rev. 
D. Pietro Mazza, e si deve al paterno 


Cronaca della guerra Russo-Turca 
RARI NR arno 
(Continuazione, Vedi pag. 12) 

Si trasportarono i pontoni, e, a poco @ 
poco furono piazzati. 

Le truppe erano sulla riva. Il silenzio 
era lugubre; non un grido; non una parola; 
non un lume. i 

Si sentiva che Ja disciplina, la. confi- 
denza, il sentimento istintivo della conser- 
vazione, e la solennità del momento agi- 
vano sull’animo di ogni soldato. 

Allorchè i pontoni furono situati lungo 
la riva, ed ispezionati dal generale, questi 
diede ordine alle truppe di fanteria d'imbar- 
carsi, com'era stato convenuto ‘antecedente- 
mente. 

Gli uomini si piazzarono di faccia ai 
pontoni accosto la riva. 

— È pronto ? domandò il generale. 

— Siamo pronti fù risposto a bassa voce. 

— Allora, in nome di Dio, imParcatevi. 

Si principiò mettersi a posto. 

— Siete al posto ? 

— Sil 

—. In nome di Dio, in marcia ! 

Il Generale si scrovrì il capo, benedisse 
i pontoni, si fece il segno della croce, e 
tutti i soldati, scovrendosi, si segnarono. 

I pontoni scivolarono sull'acqua in si- 
lenzio. 

Non si sentiva il menomo rumore. 

Tutti erano convinti che i Turchi li at- 
tendevano, e che, da un momento all'altro, 
andavasi ad aprire un fuoco infernale. 

Il generale Radetzki ‘era sulla riva col 
suo stato maggiore. Si può domandarsi 
qual parte rappresentava egli in questa 
operazione. Mi servirò all'uopo del paragone 
un poco prosaico, ma giusto, di uno degli 
attori — La natura comincia il suo lavoro. 
La levatrice ajuta la natura ; l’ostetrico 
assiste all’operazione. Fino a che le cose 
procedono regolarmente, finchè non succede 
verun'incidente, nessun accidente critico, la 
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levatrice continua l’opera sua, l’ostetrico 


sorveglia. L'importante, è il modo con cui 
osserva ; l'importante, è la presenza, è il 
temperamento di questo osservatore. — L’at- 
titudine calma, tranquilla, piena di sicurezza 
del generale Radetzki servivano di esempio 
al generale Dragomirow ed a tutti; essa 
aveva un’azione magica ; elettrizzava tutte 
le truppe loro ispirando Ja calma e la con- 
fidenza. Per rendersi conto della parte rap- 
presentata dal generale Radetzki, in que- 
sta prima fase decisiva della campagna, 
basta considerare ciò che ‘sarebbe accaduto 
se il comandante incaricato di questa ope— 
razione notturna avesse perduto la sua cal- 
ma, si fosse turbato, avesse mancato di 
confidenza nell’uno o nell’altro dei suoi su- 
bordinati ; se, ad ogni istante di questa 
notte silenziosa, avesse sognato delle chi- 
mere, avesse dato nuovi ordini, poi dei con- 
trordini ; in breve, se avesse lasciato corso 
a tutta l'agitazione alla quale era in preda. 
Non vha dubbio che tutti, dal primo al- 
l'ultimo, avrebbero diviso la sua agitazione 
e le sue inquietudini, ed allora - addio ogni 
probabilità di successo ! la principale con- 
dizione della riuscita — la calma di tutti - 
avrebbe fatto difetto. 

Pertanto, allorchè nelle descrizioni del 
passaggio del 27 Giugno si legge: — Il gene- 
rale Radetzki assistette all'operazione dal 
principio alla finè, sorvegliandola senza pro- 
ferir parola e con una perfetta calma, — que- 
ste parole hanno un’alto significato, ed espri- 
mono un fatto di una grande importanza. 
Tutti gli spettatori e gli esecutori, vedendo 
il generale in capo silenzioso e calmo, com- 
prendevano che le cose camminavano per il 
loro verso, e che se un pericolo sopravye- 
nisse, il comandante del corpo d'armata era 
là per ripararvi ! 

È così che incominciò il passaggio del 
Danubio. 

De facoltà di tutti erano riconcentrate, 
pietrificate in certa maniera in una ine- 
sprimibile tensione di spirito ; si era dive- 
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nuti tutt'occhi e tutt'orecchi in questo si- 
lenzio ed in questa oscurità della notte. 

Le tre ore stavano per suonare ; cuà e 
là vedevansi comparire i primi albori. La 
convinzione che i Turchi erano in o 
ed attendevano diveniva sempre maggiore, 
e faceva battere tutti i cuori. Quelli che lo 
potevano prendevano d ei cannocchiali e procu- 
ravano dipenetrare a traverso la nebbia della 
I profili dei pontoni cominciavano a 

gnarsi, 0 piuttos sto sembrava vederli di- 
segnarsi ini Danubio. Essi sembravano an- 
dare lentamente, e si avrebbe voluto ri- 
morchiarli al vapore, dar loro le ali. 

I minuti sembravano secoli, ed ogni se- 
condo apportava nuova angoscia. 

—. È stato forse tirato ? 

— No, niente affatto. 

L'udito diveniva più sensibile. 

— NÒ, sono voci di soldati, diceva ta- 
luno. 

— Arrivano ? 

—- Non ancora. 

— Vi dico che vengono ; guardate, ve- 
dete quella stricia nera ? è la riva, ed ecco 
i profili dei nostri pontoni. 

— Vedo. 

poi di nuovo il più profondo silenzio. 

— Che fanno essi ? 

— È chiaro che ron ci aspettano. 

Non.si poteva credere ad una tale eye 
tualità. 

— Essi arrivano. 

Si, si, eccoli ! 

Silenzio. 


(Continua) 
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Esperimenti annui della casa Krupp. 
VS 


(Continuazione.v. pag. 203. anno preced.) 

Non insisteremo su questa nuova prova, 
i cui risultati furono similissimi a quelli 
del giorno innanzi, e neppure su quella del 
cannone da 10c sottomesso egualmente a 
nuovo esperimento. 


D PARTE MuinmrARE ». 


zato di 15c 5. Si tirarono 12 colpi alla di- 
stanza di 1500m.; 12 a 2000m e 11 
3.300m.; per la terza distanza i proiettili 
erano caricati. La carica del pezzo era di 
prismatica a 7 ca- 
nali; il peso del proiettile è di 35 chilog. 
I cinque primi colpi servirono a regolare 
la mira; si eseguì con i seguenti un fuoco 
rapido, tirando: alternativamente ad ogni 
i distanza. Il puntare fu facilissimo e V'in- 
tervallo da un’ colpo all’altro variò fra 22 
e 28 secondi. 
Ecco quali furono i risultati ottenuti: 


6 chilog 5. di polvere 


D 


| FORLEO 
sacrata ad. esperimenti col cannone coraz= 


1. distanza 2. distanza 3. distanza 
Angolo di tiro 2.° 48° 3.0 40 6.° 52 
Punto d’arrivo medio 
Al disotto del centro 


del bersaglio 88c 0 
A sinistra 14,5 0m867  83m7 
A una distanza di 1549m © 2062,9 3335,0 
Dispersione orizzontale T80c:0-=#3,9==6;0 
—_ verticale L70,07==» a 
_ in lunghezza 45m. 85m 52m0 
Deviazione media orizzontale. 4803 1,1. 1,7 
—_ verticale 54,0 » 5) 
_ in lunghezza. 14m,6. 81m,44. 11lm4 


Alla prima distanza sola si era -posto 
un bersaglio come mira; alle due altre sì 
puntava a sinistra dello linea di. tiro alla 
declin razione conveniente. 

Te esperienze del terzo giorno comin 
ciarono con il cannone lungo da 16c desti- 
nato ‘al servizio a bordo dei hastimenti ed 
alla difesa delle coste. Questa bocca da 
fuoco è analoga agli altri cannoni dello 
stesso calibro costrutti anteriormente da 
Krupp. 

Il programma portava il tiro di cinque 
proiettili di rottura di 3, 5 calibri di lun- 
ghezza e del peso di 51 chilog: e di can- 
none in acciaio di 4 calibri pesante 40 chi- 
log: La carica era di 15 chilog. di polvere 
prismatica a 7 canali, di 1, 75 di densità. 
Eccone gli effetti, 
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Proiettili di Proiettili di Si continuò col tiro del cannone da 24e. 
51 Chilog. 40 Chilo già sottomesso prima a molti esperimenti. 
Velocità iniziale 508.m 6 559w35 | Con la granata di 160 chilog. una carica 
Forza viva iotale (tonnellate di 75 Chilog. di polvere prismatica a un 
metriche) 6725 638 | canale, si ottiene una velocità iniziale di 
Forza viva per centimetro qua- 576m, 6, una forza viva totale VA EZTE 
drato del proiettile) tonnellate tonn. inet. La velocità restante a 1,979m 
ME 3.85 3.65 | era di 466mg. Si presero le misure col can- 
Bissone dei gas (atmosfere) 2557, 2479 | none ordinario di 136 chiloe. 
SSTUCILE T.in 30 -1m- 30 Finalmente per chiudere la giornata si 
Velocità restante a 1.979 metri 994,6 35,8 | tirò col cannone lungo di 8,c7, affin di 
Forza viva — tonnellate metriche 404,8 31.95 | mostrare il meccanis del suo affusto. 


Si tirò in seguito simultaneamente col- VA 3 È < dr: 
po. i SR SE Sr Fuesta bocca da fuoco è così stabilita. 
l’obice da 21c e col mortaio da 15c sopra | calibro g'imm 
una batteria di quattro pezzi situata ad una | runghezza totale 1 4,850 
| distanza di 1980m. Darémo dapprima le | Lunghezza dell'anima 4,085 
dimensioni principali di queste bocche da | peso compresa la chiusura 60chilog 
LUOGO. Prepooderanza della culatta 1145 
Calib Obice da 21. Mortaio da 15. | numero delle righe 24 
i p fc mit a IA È 
DoLO 209,113 149m51 | profondità delle righe 1,mm25 < 
Lunghezza totale 2465,0- 1950, 0 | Ì dele risi 8.40 
i ù *g Li ghe 
Lunghezza dell’anima 2032,0 ‘755,0 AR ; 
Peso con la chiusura 3030 chilog. 360 chilog. Larghezza degli spaz! 3,00 
I Preponderanza della culatta » 40 | Passo finale delle righe 30 calibri 
DUNE. delle righe 50 18 Il cannone ordinario ha una lunghezza 
x a ss w x 2, ‘a è Le 
Profondità delle righe lmm,5. Imm,5 | di 33/4di calibro e pesa 10 chilog: la ca- 
Larghezza — 9,15 22, 0 È si ; EA 
i È "16, ate a OFOSSÌ OT DO 
Larghezza degli spazi 4,0 4 0 | rica di polvere 2 Brospi grani è di 3chi 
Passo finale. delle righe 35 calibri 15 calibri Il cannone di 8c 7. era montato sopra 
Peso dell’obice 91 chilog. 0 81 chilog. 5 | un affusto articolato, già esperimentato alla 
Carica massima 7,25. 1,5 fabbrica Krupp. 
De ajl?n 5 XE FSCOSLIA ni 3 LOSS 
po o anvsio 209,92 215,0 risultati del tiro furono soddisfacen- 
Peso della piattaforma » 590,0. i 
bissimi. 


LR. 

Sotto l'angolo massimo di 60.° Furono ti- menti SO il giorno innanzi col can- 

rati 13 proiettili caricati col mortaio. I tre o i TESE) va a to 

primi non scoppiarono. La carica dell’obice . di ; palo did a 
A da 6 chilog. 3. 


a comprendeva quattro colpi zavorrati e nove Si trattava di prendere misure di velo- 
carichi. Sei di questi ultimi non scoppia- | cità pressione ecc. Eccone il quadro 
rono. I risultati del tiro sono i seg ls Re: : ; AE 
s BOLO 3 seguenti È Palla di 40 chilog. Palla di 6 chil. 8. 
—- Obice — Mortaio | velocità iniziale 5 57,5m = 639,6m 
Angolo di tiro 18.° 42° 45.° | Forza viva 158.4.t.m. 141,8t.m. 
Sarica E) ; Ok9 3k9 | pressione interna dei gas 1765 atm. 1540 atm, 
Punto d’arrivo medio a destra 37,7. 46m.8 | Velocità restante a 1979m 419,3m 409,7m 
E COLE distanza di 2012m1 2002,8 | Forza viva a 1979m 89,6t.m. 58.2t.m. 
Dispersione orizzùntale 6,0. 26,0 ATER, SR 2 È 
; 3 “pre 0) tiro del cann GI 
si in lunghezza 109,0 45,0 DÌ riprese pol il biro del ani pò de 
35e 5 interrotto il primo giorno. «in una 


Deviazione media orizzontale D097.=-5;8 | 
1 


—. in lunghezza 26,3 10,3 | salva di 5 colpi si tirarono palle fuse in 
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durite di 525 chilog. e nella seconda, egual- 
mente di 5 colpi, palle ordinarie di 444 
chilog. La carica era di 115 chilogrammi 
di polvere prismatica ad un canale. Vi fu- 
tono ancora molti falli; ma l’affusto si com- 
portò benissimo e la velocità del tiro fu di 
minuti. circa per ogni colpo della se- 
conda salva. I risultati sono analoghi a 
quelli che sono stati ottenuti l’anno scorso. 

Finalmente per terminare questa serie 
di esperimenti si eseguirono alcuni tiri con- 
tro corazze metalliche 

Volevasi dapprima comparare la resi 
stenza d’una lastra di ferro battuto e d'una 
lastra di ferro a fusione dura. La prima 
figurava una lastra di fronte da casamatta 
per cannone corazzato da 15c ed era mu- 
nita d'uno scudo saldato su questa lastra. 
La seconda aveva la forma delle lastre di 
cupola da 15,c. L'una e l’altra erano state 
fabbricate nel laboratorio Krupp. 

La lastra in ferro battuto d’una gros- 
sezza massima di 508mm aveva una lar- 
ghezza totale di 2m, 200; la grossezza dello 
scudo era di 600mm. Furono tirate su di 
essa palle zavorrate di fusione dura di 
40 chil 8. con una carica di 6 chil 5. Esse 
raggiunsero l'alto della lastra vicino allo 
scudo. Tolti i proiettili la loro impronta 
aveva una profondità di 105mm, un'altezza 


Di 
(2) 


di 350mm. Gli orli dell'impronta formavano 
un circolo in di domm. Un terzo 
proiettile colpì lo scudo nel mezzo, e vi 
penetrò di 100 mm. 


L'impronta del primo proiettile lanciato 
contro la placca di fusione dura, fu lesgiera; 
il suo diametro esterno. aveva 100mm la 
restò fissa alla lastra. Due altri colpi 
i effetti analoghi: non si era di- 
chiarata alcuna fessura, nè principio di di- 
struzione della corazza. 

Due granate in acciaio 
perato, del peso di 40 chil 7, furono poscia 
tirate su ogni lastra. La penetrazione nella 
lastra dura fu di 50mm si staccò una scheg- 
gia considerevole d'una ertezza massima di 


On 


battuto ‘e tem= 
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30mm e si produssero due fessurel’una verso 
l’alto, l’altra verso la sinistra. Esse non 
raggiunsero l'orlo della placca e non furono 
apparenti sulla superfice posteriore. 

Uno dei colpi diretto sulla lastra in ferro 
battuto, colpì il circolo superiore dello scu- 
do, penetrò di 40mm circa, scivolò verso 
la parte superiore sinistra e intaccò legger- 
mente l'orlo della lastra, l’altro fece una 
scalfittura allo scudo e alla parte destra della 
corazza senza penetrare. 
Continua. 


NOTIZIE DIVERSE 
«“DYe 


A 
LI 


tizie relative alla 


servizio militare 


complemento delle no- 
legge sull’esenzione dal 
sottoposta al Consiglio fe- 
derale, legge che stabilisce un'imposta fissa 
di 4 marchi per anno da applicarsi agli 
uomini obbligati al servizio militare, mentre 
che essi non faranno il servizio attivo, to- 


gliamo dai giornali tedeschi i seguenti par- 
ticolari 
Oltre a questa tassa fissa, i contribuenti 


la cui rendita sorpassa i 6,000 marchi do- 
del 3 0[o, che 
6,000. ai 7,000 
m., ascenderà a 180 m. Per una rendita 
7,000 m. agli 8,000 m. 
e così di seguito cioè. 30 m. 


vranno pagare un'imposta 
per una rendita annuale dai 6 
dai 
essi pagheranno 210 
m. di più per 
ciascun migliaio di marchi dis rendita. 

Le persone, la cui rendita non sorpassa 
1 6,000 marchi avranno da pagare l'imposta 
annuale in conformità alla seguente tariffa : 
per una rendita di 5,400 ai 6,000 m. 148 m.; 
per una rendita di 4,800 ai 5. 400m., 120m: 
dai 4.200 ai 4,800 m. 96m.; 3,600 
al 4,200 m. 72 m.; dai 1,800. ai 2,400 m. 
24 m.; dai 1,500 ai 1.800 m, 18 m.; dai 
1,200: ai:1,500- m:; dai 1,000 ai 1,200 


10 m. 


dai 


lR25ma; 
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suo zelo l’autografa ampla ritrattazione 
di tutti i suoi errori. 

Il Minî fece una morte da Angelo, 
e tale da commuovere quanti erano 
presenti. 

È morto il comm. Giuseppe Guer- 
rini, governatore della Banca Romana, 
uomo generalmente assai stimato. Il 
suo trasporto funebre ed i suoi funerali 
nella Basilica Parrocchiale dei SS. XII 
Apostoli furono splendidi. — È morto 
in Roma il deputato Corbetta; gli fu- 
rono fatti funerali puramente  civi- 
li. - L’Ztalie assicura che la cifra delle 
malversazioni consumate nei lavori del 
Campo Verano (vedi numero precedente) 
sorpassa le 300.000 live. - / /apole- 
tanî nel 1799, nuovolavoro drammatico 
del Cossa, ha fatto completamente fia- 
sco al teatro Valle di Roma e al Man- 
zoni di Milano. -- Ad Equo Sabino, 
presso Tivoli, in seguito ad una rissa 
fra due contadini, uno rimase morto sul 
fatto per un colpo di sasso, l’altro gra- 
vemente ferito per un colpo di coltello. 
A Marino fu arrestato un certo S. 1m- 
putato autore dell’assassinio di un suo 
coinquilino; che fu trovato scannato 
nel letto. - L'altra sera al teatro Ar- 
gentina di Roma fu tenuto un meeting 
di cacciatori per protestare contro il 
nuovo progetto di legge sulla caccia 
che tende a ledero i secolari e naturali 
diritti dei cacciatori. - Un coscritto 
della guarnigione di Firenze aveva 
vinto un terno al lotto di 5,000. lire. 
Chiese ed ottenne di portarle a casa; 


a Magello, lungo la via, si fermò in 


f 
un'osteria e raccontò all'oste la vincita 
fatta. Quindi riprese la. via del suo 
paese che già era ora tarda. Ad un 
punto deserto della vial’oste l'aggredì, 


l’uccise con un colpo di coltello e lo 
derubò della somma che portava _ seco. 
L'osteassassino fu arrestato. - Il giorno 
2, festa della Purificazione, molte case 
di Roma furono illuminate. -- Mons. 
Petacci novello Vescovo di Tivoli prese 
solenne possesso della sua Diocesi. — 
All’utficio postale di Napoli giunse un 
plico raccomandato mancante del valore 
di lire 7000 in tante gioie. — Alla 
Spezia ebbe luogo una dimostrazione 
contro il dazio sulle farine. - A Mes- 
sina, appena partiti i Reali di Savoia, 
ebbe luogo una dimostrazione in onore 
di Garibaldi. - Ad Artena furono ag- 
grediti cinque carrettieri, uno dei quali 
venne anche ferito. - A Rimini fu ar- 
restato il comunardo Amilcare Cipriani 
proveniente da Parigi. — A Napoli fu 
trovato in un pozzo il cadavere di un 
giovanetto. Autori dell'assassinio sono 
imputati il padre e la madrigna del 
bambino. - Ad Alia (Palermo) l’ordine 
pubblico minaccia di essere gravemente 
turbato perchè i paesani sono divisi 
in due partiti e covano molti odi. — 
A Cadidavid nel Veneto scoppiò una 
grave rivolta contro il Municipio che 
durò due giorni. Furono fatti molti 
arresti. - A Bologna, Forlì e Ravenna 
avvennero negli ultimi giorni molti casi 
di terremoto. — Fu sequestrato il gior- 
nale la Z/ede di Pavia per un articolo 
assai grave contro il viaggio dei Reali 
di Savoia in Sicilia. - A Berzo cadde 
dal campanile la campana maggiore 
mentre in Chiesa si facevano le sacre 
fanzioni; ruppe. la volta della sagre- 
stia © si affondò nel pavimento. Nes- 
suna disgrazia. 
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Tutti i Parlamenti delle Potenze di Hu- 
ropa, ed anche degli stati minori hanno 
ripreso i loro lavori legislativi: tutti si 
occupanò della questione .Greco--Turca, ma 
nessuno trova modo di sciosliere l’arruffata 
matassa; benchè tuttii facciano voti e spe— 
rino nella conservazione della pace. 

Le Potenze anzi si mostrano disposte 
ad accettar il progetto della Sublime Porta 
di aprire nuove trattative. a Costantinopoli 
per accomodare la vertenza Ellenica. Il 
Divano ha sottomesso, all'Autorità militare 
incaricata di trattare la questione della 
frontiera Greco-Turca, il suo parere di 
comprendere Volo: e Larissa nei territori 
da cedere 

La Grecia dal canto suo conti: i pre- 
parativi militari, aumenta il materiale. da 
querra, e costruisce strade per. mostrarsi 
deona di occupare i territori aggiudicati a 
lei dal Congresso di Berlino. Comunduro 
presidente dell’attuale ‘ministero, dic 
alla Camera dei Deputati, che egli c 
la riunione di una nuova conferenza più 
perniciosa dello stesso arbitrato. 

A Berlino il Principe di Bisma:k co; 
forbito discorso ha inaugurato ed aperto il 
Consiglio degli esperti di agricoltura, arti 
e commercio, nell’intendimento di far ri- 
fiorire il commercio del Regno di Prussia. 
ale istituzione sarà ben presto stabilita 
in tutto l'Impero Germanico. 

In una recente ‘seduta della Camera dei 
Deputati a Berlino, il. ministro delle Fi 
nanze, Better, manifestò che la. situazione 
innziaria è buona, e che le entrate  del- 
npero aumentano, e che il. governo in 
assima, non ha motivo di opporsi alle 

;poste di Richter e di -Miurigerode, i 
Guali vorrebbero che divenisse permanente 
lo sgravio di 14 milioni all'anno proposto 
dal governo per l’esercizio corrente. 

Dopo 82 ore di seduta mai interrotta, 
dopo gli. sforzi obstruzionisti dei Deputati 
Irlandesi e la viva impressione  dell’appa- 
rire di Parnell nell'aula parlamentare, la 
Camera Inglese, approvò con 251 voti con- 
tro 87 la mozione di Gladstone sul progetto 
tendente a proteggere le persone e le pro- 


prietà in Irlanda. Hsso venne combattuto 
dagl'Irlandesi e da alcuni radicali, ma i 
conservatori d’ogni tinta lo votarono, e sir 
Strafford Northcote lo. sostenne come cosa 
di assoluta 1ecess Rimane così sospesa 
in Irlanda la le costituzionale l’habeas 
corpus; nOn sì poteva immaginare una 

iù se è una copia della Con 


a 


enzione Francese. 


I Deputati Scozzesi al Parlamento -In- 
glese, hanno chiesto la creazione di un mi- 
nistero. di Scozia, il cui titolare. farebbe 
parte del gabinetto, Gladstone ha promesso 
di prendere questa domanda in considera- 
zione. i 
Il ministro delle Finanze dell'Impero 
Russo ha annunziato la risoluzione del Go- 
verno di ridurre le spese militari. Da ciò 
si può argo: ED che la Russia non crede 
she dalla situazione attuale ‘possano sorgere 
telle complicazioni da mettere a sogquadro 
‘Europa. AA: 


La' sera del - 29 p.° 


p.° Gennaio moriva 
repentinamente in Veroli l'ex Capitano Pon- 
tificio CESARE CESARI. Nato a Jesi nel 
1807 e di buon ora entrato nelle milizie Pon- 
tificie, era in giubilazione fin dal 1860. At- 


tissimo alla S. Sede, pio, religioso, 
:stissimo, lascia di sè gratissima memoria 
in quanti lo conobbero. I fratelli d'armi vor- 
ranno pregare pel riposo della sua anima. 
Il giorno 31 dello stesso mese, spirava 
ancora dopo penosa malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione e munito di tutti i 
più speciali conforti di nostra Santa Religio- 
ne il nostro tipografo GIOVANNI BAT'TI- 
S'TA LUIGI MIRRI. Sotto il Governo Pon- 
tilicio era stato proto della Tipografia Came- 
SUE ed era uno dei compositori della tipo— 
grafia segreta del Vaticano. Chiunque lo co- 
ob be potè apprezzare in lui un vero tipo di 


fervente cattolico, di onesto cittadino ed af-- 


fettuoso padre di famiglia, ed i nostri asso- 
clati sì uniranno a noi per deplorarne la 
perdita, e pregar pace alla sua bell’anima. 


Luigi PALOMBI Redattore Responsabile, 


TIPOGRAFIA GuerRA E MIRRI 
Piazza dell’ Orstorio di San Marcello N, 59, 
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SI DEUS: PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


VICTORIA 
QUAE VINCIT MUNDUM 
FIDES NOSTRA. 
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PREZZO 
D'ABBONAMENTO 


a 


AVVERTENZE 

La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcello 50 ove 
sì fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori, 


Roma domicil. Tr. cent.'75- 
Sem. L.1.50; An, L.3. 
Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1.50; An. L. 8. 
Francia, Austria, svizzera, 
È Germania, Inghilterra, 
3 e Belgio Sem.L.4; An. 8 
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; si pubblica Cent. 5. 


ogni Bomenica. 
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si vedono nelle vetrine delle botteghe al- 

cune vignette di Cappuccini che. fanno i 

leziosi ! 

S Ne le povere Monache eran punto rispar- 
È. miate: sopra di loro si fabbricavano romanzi 

DI Il Solenne fimerale per la | osceni pieni di finta dabbenaggine o di scioc- 

l i È NE I. di PIO IX avrà luogo | ca ingenuità, di cui il risultato era sempre 


l’onta ela spudoratezza. 


| prata immoralità derivava dallo stato celibe 


li mercoldi mattina 16 corrente in cui quelli e queste eran costretti di per- 
z Febbraio alle ore 10. mamere, per voto solenne. 


Ora in tutta Italia e frati e monache 
= = ri sono aboliti, i conventi deserti, î monisteri 
abbandonati, i fuchi inutili spariti. I nostri 
IL CELIBATO senatori, i nostri deputati, i nostri gover- 
x nanti hanno trionfato. Si è fatto un mer- 

Quanto non si è gridato in Italia, fin al | cimonio orribile di beni ecelesiastici e che 
1866, contro le corporazioni religiose a ca- | cosa si è guadagnato ? 
gione del celibato ! Si diceva, che tutti Nella parte economica tutta quella col- 
que’frati erano tanti fuchi inutili. nella luvie di ispettori, sotto ispettori, commessi, 
società, gente oziosa e neghittosa, una turba | scrivani, uscieri è pagata attualmente per 
di consumatori improduttivi,. amanti solo | ‘conto dell’erario. Nella parte morale poi uno 
del loro comodo e della loro. poltroneria; si | sfacelo. 
andavano ripetendo ogni giorno delle stori- To non capisco, ma tra morale e morale 
elle curiose e scandalose de'fatti loro, in cui, | c° è una differenza, come tra religione e 
il padre confessore ‘e le penitenti, il frate | religione ? Se si dovesse stare ‘alle sciatte= 
cercatore e le devote, abusavano di confi- | rie filosofiche, anche dell’Ardigò, ciò non 
denza e oltre i sacrilegi, gli amorazzi ver- | parrebbe. Ma andiamo innanzi. 

“ gognosi sgusciavano frequenti. Anche adesso Ora che l'ordine de’celibi. cattolici con- 


5 : } nella Ven. Chiesa de 98, Aposto- E-l'uniea-cagione,di4bubtar»questa, cele=. 


Il 


sacrati è legalmente disperso, i demagoghi, 
i democratici radicali hanno cessato d’urlare, 
e nessuno alza la rauca voce per protestare 
contro il celibato civile. Anzi eglino stessi 
se ne fanno promotori. È una contradizione ? 
E quando sono stati mai coerenti a se 
stessi codesti rigeneratori dell'odierna so- 
cietà ? 

Ma costatiamo questo fatto. Il celibato 
civile sì va estendendo sempre più tanto 
nelle classi aristocratiche, quanto, anzi 
molto più, nelle classi medie. Tutti oli 
ascritti alle sette nella classe infima ne sono 
gli scandalosi proseliti. Questo stato della 
società è voluto, è artefatto, non è in ra- 
gione della possibilità più o meno efficace 
di mantener la famiglia. 

Si dice, è vero, per accasarsi ci voglion 
delle spese, per la moglie moltissime, per 
i figli non si possono calcolare l’eventualità 
sempre disastrose. Ma non è mica vero! 

É vero piuttosto che l'impiegato dalle 2 
alle 3 mila lire si crede in obbligo, per 
convenienza, d’abbonarsi al teatro regio, di 
far parte del circolo, d’andare in frac al 
teatro, di non tornar mai a casa, se non 
dopo la mezzanotte, cercando, cogli amici, 
nell’orgia il gusto della vita. 


È vero piuttosto che questa classe di 


celibi affettano l’indipendenza come gatti, 
la costanza come muli, la filosofia come 
orsi, attentando all’onore delle donne oneste. 

È vero pur troppo che, con grave di- 
spendio di tempo e di danaro, si frequen— 
tano case e famiglie, si fanno complimenti 
e regali per adescare ed illudere i teneri 
cuori delle giovanette, si falsano le buone 
aspirazioni, si conosce anche il linguaggio 
della buona maniera per nascondere con 
metafora l’oscenità. 

Nè le case di tolleranza sono pur quelle 
che, per la loro soverchia abbondanza, trat- 
tengano i giovani dal tòr moglie. Hssi esco- 
no di quelle case nauseati, vogliono diver- 
tirsi, voglion goder la vita a scapito delle 
famiglie costumate, civili, onorate. Gli sca- 


poli poi d’una certa età, quanto si fanno 
compatire! Si uniscono a torme nel palchetto 
nel club, nel ritrovo, giudicano le belle donne, 
preconizzano sulle giovani ; sfruttato il foco 
giovanile, si rinfocolano l’un Valtro co’di— 
scorsi laidi, colle mimiche immonde ; e 
ridono, ridono d’un riso scipito e imbecille. 
Questi versi leggeva or ora una signora, 
quanto garbata e graziosa tanto buona e 
sottile ; mi ha spifferato sul viso, sorriden- 
do, che le son cose vere, pur troppo veris- 
sime, ma che non sono materia per un 
giornaletto, che sotto la maschera del brioso 
scrittore si nasconde il predicatore. 

Sia pure, sia pure, ciò poco importa : 
certi fatti è bene segnalarli. Il Celibato ci- 
vile è una questione seria, una brutta piaga 
della società attuale ; e se in Italia, se in 
Roma crescerà, come tristamente ha messo 
radici, da qui a dieci anni, se Dio ci da 
vita, ne vedremo le fatali conseguenze. 

Non ho molta fede nelle statistiche re- 
golamentari, ma in quella, che si farà in 
Italia in fin d'anno, potremo ricercare una 
risposta. B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Er 

Lunedì 7 corr. terzo anniversario 
della morte di Pio IX di sa. me. furono 
celebrate solenni esequie in suffragio 
della sua anima nella Cappella Sistina. 

Il Santo Padre assisteva alla S. mes- 
sa celebrata dall’Emo. Decano Card. di 
Pietro, e faceva in fine l’assoluzione s0- 
pra il tumulo. Erano presenti alla fune- 
bre cerimonia, gli Emi Cardinali, gli Ecc. 
Patriarchi, i Vescovie altri cospicui eccle- 


‘ siastici. Nella tribuna dei Sovrani assi- 


stevano le LL. AA. II. i Granduchi 
Sergio e Paolo di Russia; e nei posti a 
ciascuno spettanti il Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, il Pa- 
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L'Artiglieria 
MY SUV 
(Continuazione, Vedi pag. 2) 

A questa terza liscia si diede il 
nome di guida, perchè effettivamente 
oltre a sostenere la coda dell’affusto, 
serviva a guidare l’affusto nel rinculo. 
E cade qui opportuno accennare che 
nelle casematte si continuò ad adope- 
rare affusti senza  sottoaffusto, alla 
marinaresca oppure a cavalletto; ma 
per approfittare anche in questo caso, 
almeno parzialmente, dei vantaggi del 
sottoaffusto, si ricorse alle così dette 
quide direttrici, le quali, comele guide 
degli affusti dianzi detti, constano di 
un trave che sostiene e guida la coda 
dell’affusto, e serve inoltre a facili- 
tare gli spostamenti laterali dell’affusto 
sul suolo della casamatta. Ed a. tale 
uopo viene provvisto di una o due eoppie 
di piccolissime rotelle che lo manten- 
gono sollevato di pochissimo dal suolo, 
ed alla estremità anteriore porta il foro 
per un maschio che fa da perno. L'af- 
fusto non potendo appoggiare che colla 
coda sulle guide direttrici, è necessario 
che anteriormente venga sostenuto con 
una coppia di rotelle. In Russia la 
maggior parte degli affusti da difesa 
vengono montati sopra guide direttrici, 
invece che sul sottoaffusto, non sol- 
tanto nelle casamatte, ma anche nelle 
batterie scoperte. In tutti gli altri eser- 
citi invece l’uso delle guide direttrici 
tende a scomparire, e si fà generale 
anche nelle casamatte l’uso del sotto- 
affusto bastando all’uopo tener le liscie 
del sottoaffusto più piccole che è possibile 
e fare uso di rotelle piccolissime, collo— 
cate, se occorre non sotto le liscie, ma 


lateralmente rispetto alle liscie, in modo 
che la faccia inferiore di queste ri- 
manga di pochissimo sollevata dal suolo 
della casamatta. 

Gli affusti a cassa per i quali il 
sottoaffusto riesce affatto inutile, e si 
può fare a meno anche della guida di- 
rettrice, sono gli affusti a cassa desti- 
nati ai mortal a retrocarica. In questo 
caso infatti, per la leggerezza della 
bocca da fuoco, il servizio dell’affusto 


| in batteria si compie facilutente anche 


quando i fianchi dell’affusto poggiano 
direttamente: sul suolo della batteria. 

Gli affusti a cassa, come si costrui- 
scono attualmente con lamiere di ferro 
o di acciaio, non diversificano gran 
fatto, sieno dessi destinati ad esser 
montati sopra un sottoaffusto, ovve- 
ro si adoprino con guida direttrice c due 
rotelle. anteriormente, come si disse 
praticarsi per solito in Russia, o final- 
mente si facciano appoggiare diretta— 
mente sul suolo, come nel caso che 
debbano servire ai mortai rigati. 

In ogni caso, infatti, la lamiera 
dei fianchi è tagliata con un contorno 
all’incirca trapezio; oppure il fianco è 
affatto triangolare col vertice mozzato 
per dar luogo all’orecchioniera. I fian- 
chi son collegati presso la testata e 
presso la coda da lamiere di ferro tra- 
sversali che formano calastrelli, ma 
per solito avvi pure una lamiera che 
collega la base di un fianco alla base 
dell'altro, e costituisce il fondo del- 
l’affusto. 

Se la bocca da fuoco ha preponde- 
rante, la culatta trova un terzo punto 
di appoggio in una vite di mira late- 
rale od in due viti di mira laterali, 
applicate cioè alla faccia interna dei 
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fianchi, ma se la bocca da fuoco non 
ha preponderante, come è il caso ge- 
nerale degli obici e dei mortai rigati, 
o dei grossi cannoni da difesa, si sup- 
plisce alle viti di mira con una o due 
dentiere, le quali sì adoprano non per 
sorreggere la culatta, che non ha più 
bisogno di esser sorretta, ma. perchè 
mediante un rocchetto motore delle 
dentiere si possa far ruotare rapida- 
mente la bocca da fuoco intorno agli 
orecchioni. 

L’appoggio dei fianchi dell'affusto 
sulle liscie del sottoaffusto è di rego- 
la semprea striscio. Se la bocca da fuoco 
è ad avancarica, l’inclinazione delle li- 
scie è sempre assai piccola, dovendo 
l’affasto dopo il rinculo rimanere presso 
l'estremità posteriore delle liscie, fuori, 
come si dice, di batteria, per dar modo 
ai serventi di eseguire la carica. Se 
invece, come è il caso oramai generale, 
la bocca da fuoco è a retrocarica, l’in- 
clinazione delle liscie del ‘sotto affusto 
giunge fino a ‘7° circa, perchè con que- 
sta inclinazione l’affusto, dopo il rin- 
culo, ritorna da per sè, scendendo lungo 
le liscie, in batteria, presso l'estremità 
anteriore delle liscie. In questo caso 
infatti che il caricamento si fa dalla 
culatta, non importa che l’affusto ri- 
manga fuori di batteria dopo la resi- 
lienza ; interessa anzi che il suo ritorno 
in batteria sia automatico, per rispar- 
miare ai serventi la manovra da farsi 
per spingere il pezzo in batteria. 

Il sottoaffusto puo esser fatto es- 
so pure dilamiera come i fianchi dell’af- 
fusto, ed allora ogni liscia puo esser 
profilata inferiormente a ventre di pe- 
sce (/sh-belleid) come dicono gl’In- 
glesi ; in ‘modo ‘cioè che l’altezza sia 


massima al mezzo, dove la liscia tende 
ad inflettersi ; e vada successivamente 
diminuendo presso le estremità dove 
sono applicate le ‘casse delle rotelle. 
Generalmente però si preferisce  ado- 
prare per le lisce un ferro laminato «a 
doppio T, di altezza e lunghezza con- 
venienti. In questo caso le liscio hanno 
necessariamente altezza costante per 
tutta la loro lunghezza, ed è la testa 
piana superiore del doppio T che serve 
di piano di appoggio al fianco dell’af- 
fusto. 

Per quanto riguarda il collocamento 
delle rotelle ed il perno di rotazione del 
sottoaffusto valga quanto già si disse 
per i sottoaffusti in legno; ma a que- 
sto riguardo è giunto il momento diaccen- - 
nare alla cosa un poco più estesamente. 

Quando il perno è collocato presso 
la testata dell’ affusto si dice che il ‘sotto- 
affusto è a perno anteriore è questa posi- 
zione del perno è quella che-viene comu- 
nemente preferita quando la bocca da 
fuoco è collocata in batterie scoperte die- 
tro parapetti ad andamento rettilineo 
per battere davanti a-se una zona di 
terreno che misurata con un settore oriz- 
zontale avente il vertice nel perno del 
sottoaffusto (settore orizzontale di tiro) 
è limitata da un angolo che non supera 
genéralmente i 60° (30° a destra della 
normale al parapetto, e 30° a. sinistra). . 
Se però la bocca da fuoco è collocata ad 
un saliente, ovvero il parapetto è circo- 
lare (come sarebbe il caso delle piatta- 
forme scoperte delle torri in muratura) 
allora il settore orizzontale ditiro arriva 
fino a 90° ed anche 180°; talvolta anzi è 
illimitato, vale a dire che la bocca da 
fuoco è destinata ad eseguire il tiro in 
qualunque direzione. È facile vedere che 


La FepeLta - Parte MILITARE 


«==<<<=<T=x«xx<TrxCcTTC-CrT.cr.--><>r<.———]1.-!-——’ 


in questi casi la posizione più favore- 

vole per il perno non è più quella ante- 

riore, ma sivvero una posizione centrale 

(sempre rispetto al sottoaffusto) oppure 
posteriore. 


Continua. 


Esperimenti annui della casa Krupp. 
UU SUV 


(Continuazione e fine Vedi pag. 16.) 


Si terminò questa esperienza compara— 
tiva tirando due altri proiettili d’acciaio su 
ciascuna delle placche. Colpirono la placca 
a fusione dura vicino ai primi punti di per- 
cossa. La profondità dell'impronta andò fino 
a 90mm esi staccarono delle schegzie molto 
più considerevoli. La fessura si estese que- 
sta volta fino all’orlo superiore e traversò la, 
lastra presentando lo stesso sviluppo su 
ognuna delle facce. Nella cavità determinata 
dallo sradicamento del primo scoppio, si 
formò una fessura di 5mm di larghezza al 
maximum che traversava la lastra ed an- 
dava fino all'orlo in maniera che la corazza 
sembrava spaccata in due parti. La fessura 
di sinistra era notabilmente allungata e se 
ne era formata una più piccola a destra ed 
in alto. Nel tiro contro la lastra in ferro 


battuto i due colpi scivolarono sullo scudo . 


ch’essi toccarono così a destra e penetra— 
rono di 130mm nella corazza. L'orlo che sì 
produsse aveva un rialzo di 60mm; i pro- 
iettili si ruppero in molti pezzi. La lastra 
in ferro battuto si era dunque ben compor- 
tata in tutte le sue parti. 

Dopo queste prove comparative furono 
tirate a 150m due palle di 24c contro una 
corazza composta d'una lastra di 30c 5. di 
.grossezza in ferro battuto applicata contro 
uno strato di legno di 5c poi d'una seconda 
lastra egualmente in ferro battuto, questa 
di 20,5c. Le lastre avevano, una 4m,80 di 
larghezza su 1m,15, di altezza; Valtra 


5m,30 su 1,65; esse uscivano dalle fucine 
di Dilling-Sur-Sarre. 

I proiettili in acciaio avevano una lun- 
ghezza di 2,8 calibri, la carica era di 75, 
chilog di polvere prismatica e dava le con- 
dizioni di tiro seguenti : 


1°. colpo 2°. colpo. 
Peso del proiettile 158 chil 0. 157 chil.2. 
Velocità a 75 m. dalla bocca 
del cannone 575m, 5 568m, 0 
Velocità all’arrivo 572m.0 564m 5 
Forza viva totale all'arrivo 2,635. t.m, 2,598.t.m. 
Forza viva per cent. quad. di sezione 
del proiettile 5,7, tim 5,65. t.m. 
Il primo proiettile traversò la corazza e 
cadde a 2200m dal cannone. La lastra di 
30c. 5 aveva un foro di 250mm. di dia- 
metro, e verso il basso una fessura dì 500mm 
di lunghezza e di 2mm di larghezza. Il 
proiettile non era, per così dire, sformato. 
Al secondo colpo la corazza era ancora fo- 
rata e la palla cadeva a I,200m.; il foro 
determinato dal suo passaggio aveva un 
diametro di 280mm. ed era circondato da 
un orlo in fuori di S6mm. Si dichiararono 
inoltre tre fessure; una di esse verso l’alto 
aveva uua lunghezza di 700mm, e 30 a 
45mm di larghezza ; essa andava fino all'orlo 
della lastra. Le due altre verso il basso a 
destra ed a sinistra lunghe da 600mm, era- 
no larghe 2mm circa. Il proiettile non era 
sformato, più che la prima volta. 
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NOTIZIE DIVERSE 
POYG- 

GERMANIA - La forza dell'Impero Ger- 
manico porta in seguito uno stato militare 
pel 1881-82 in tutto 18,128 officiali 427, 
274 womini, 1698 medici e 784 quartier 
mastri o tesorieri, 624 veterinarî, 656. ar 
maioli, 93 sellari, e 81,629 cavalli, 
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In seguito alla formazione dei diversi 
corpi l’armata conta: 161 reggimenti d’in- 
fanteria, 20 battaglioni cacciatori, compreso 
il contingente della Landwehr, 10,304 offi- 
ciali, 294,700 uomini ; cavalleria 93 reggi- 
menti e 3 colleggi di cavalleria, in tutto 
2358 officiali, 64699 uomini ; artiglieria di 
campagna 37 regg. 15 regg. e 2 battaglioni 
d’artiglieria a piedi, in. totale 2527 offi- 
ciali, e 51,100 uomini; pionieri 19 batta— 
glioni, 1. regg. di ferrovieri prussiani, 1. 
battaglione ferrovieri bavaresi insieme 412 
officiali, 10,888 uomini ; treno 18 battag. 
e una compagnia. Granducato di Hessen, 
insieme 200 officiali, 4908 uomini; speciale 
formazione 313 ufficiali, 953 uomini; non 
irregimentati 2014 uomini. 

Il contingente dello Stato ‘comprende; 
Prussiani 14,004 officiali, 330,629 uomini. 
Wurtemberg 773 officiali 18,885 uomini. 

Baviera 2214 officiali, 50,224 uomini; 
dall'anno passato esistono in più 901 uffi- 
ciali, 25615 uomini e 1736 cavalli. 


RUSSIA — Un rapporto ufficiale del ge- 
nerale Skobeleff dà i ragguagli sulla con- 
quista di Gèok-Tèpè. Il generale dice che 
le perdité del nemico furono enormi. 

I fossi erano colmi di cadaveri. Un gran 
numero di Tekkè sono stati massacrati du- 
rante la loro fuga; inoltre si trovarono 
4,000 cadaveri nelle fortezze. 

I russi conquistarono una grande quan- 
tità di fucili Berdan, cannoni con muni- 
zioni, molte bandiere, carriaggi, farina e 
foraggi. 

Essi fecero prigioniere 4,000 famiglie 
fra le quali tre famiglie di Imani. Si fe- 
cero pure prigionieri 700 persiani. 

Le perdite dei russi dal primo al 24 
gennaio sono di 16 ufficiali e 67 soldati 
morti, 42 ufficiali e 647. uomini feriti, 18 
ufficiali e 123 womini contusi. 


Lo Standard e la Neue Freie Presse 
hanno il primo da Berlino e la seconda da 


Pietroburgo 3, che Skobeleff si è avanzato 
colla sua avanguardia di più di 80. verste 
sulla grande strada da Carovani verso Merv, 
ed occupò Aschabad, altro forte turcomanno 
situato sulla via di Merv. 


INGHILTERRA - Un corrispondente 
della Pall Mall Gazette, molto pratico del 
paese, dà la seguente descrizione del teatro 
della guerra, nel Transvaal, ove ebbe luogo 
l’ultimo combattimento tra i boeri e le trup- 
pe inglesi. 

« Langis Nek, scrive egli, unisce due 
grandi catene di montagne, ed è tagliato dalla 
strada che da Newcastle mette nel Transvaal. 
Nel fondo giace un defilé molto pericoloso, 
che si estende per alcune miglia sino al Cold- 
stream, ove vi sono vaste pianure. La stra- 
da attraversa questo defile, che ha a sinistra il 
dirupato Drakenberg ed a destra il profondo 


eletto del fiume Buffalo. È una scena degna 


di essere descritta da Dante. L'unica cosa 
buona per noi (inglesi) è il fatto che la stra- 
da alle due parti è impraticabile coi cavalli. 
Non credo quindi che i boeri esiteranno a 
lasciare i loro cavalli, cioè i loro mezzi per 
la ritirata, in caso fossero battuti. » 

—— Il Times ha da Durban che dopo 
il fatto d'armi di Lang s-Nek inglesi e 
boeri stanno sulla difensiva. I rinforzi che 
sir P. Colley attende, secondo le informa— 
zioni date alla Camera dei Comuni da Chil- 
ders, ascendono a 4,500 uomini, dei quali 
duemila sono già sbarcati a Durban, e gli 
altri sbarcheranno tra pochi giorni. 

Le forze dei boewi si calcolano a 5000 
uomini. 

Il Times dice che nessuna baudiera in- 
glese cadde mai in mano del nemico e che 
i boeri trattano i feriti con umanità. 

Il governo inglese ha ordinato al gene— 
rale Colley di trattare i boeri come bellige- 
ranti, pur non riconoscendo in loro questa 
qualità. 


ami Gan 
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triziato romano, i rappresentanti del S. 
M. O. Gerosolimitano e molte cospicue 
famiglie nostrane ed estere. 

Martedì 8, dopo il meriggio, il Santo 
Padre ammetteva alla sua Sovrana pre- 
senza l'ex ministro evangelico Giovanni 
Piana già noto per la sua edificante con- 
versione. Lo accompagnavano il P. Lui- 
gi Pasquali suo. catechista, l’avv. Carlo 
MariniedilCav.Basilio Bonannichetanto 
cooperarono per ricondurlo in grembo 
alla Santa Chiesa. Il Santo Padre si 
congratulava col Piana che avea provve- 
duto con tanta edificazione alla salute 
dell'anima sua, ed esprimeva a tutti par- 
ticolari sensi di paterna:-benevolenza. 

Nello stesso giorno di martedì Sua 
Santità riceveva in udienza l'avv. fiscale 
arcivescovile di Torino Caîico. Colo- 
niatti, il quale presentava una offerta di 
lire tredicimila, di cui trecentoquaranta 
in oro raccolte con una sola lettera pa- 
storale dell'Arcivescovo di detta citta. 

Mercoledì poi consolenne cerimoniale, 
riceveva inudienzaS.A.I.il Granduca Ni- 
cola fratello dell’imperatore di Russia, in- 
sieme a S.A.I. il Gran Duca Pietro di lui 
figlio, i quali dopo l’Udienza Pontificia 
recavansi a complimentare l’Eîo. e 
Rio Sig. Cardinale Iacobini Segret. di 
Stato 


Il Santo Padre ha fatto sperimentare 
gli effetti della sua munificenza ai semi- 
nari di Mantova, Parma, Faenza, Peru- 
gia, Rieti, Montefiascone, Camerino, 
Anagni e Subiaco, facendo distribuire 
ad essi una generosa elargizione.. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Da giovedì è riunito il comizio dei 
comizi alla Sala Dante per ottenere pale- 
semente il suffraggio universale, ma in 
sostanza la repubblica. Sono presenti 
circa 800 rappresentanti, fra i quali 
molti romagnoli. Il governo ha preso 
grandi misure di precauzioni per tutelare 


l’ordine pubblico. Oggi si deciderà se 
sì debba e ove, tenere il comizio pubbli- 
co. Le prime sedute del meeting furono 
tempestosissime ; si fa lì li per venire 
alle mani fra evoluzionisti e radicali. 
Ieri fu fatta pace con un ordine del gior- 
no che per la forma dà ragione ai primi, 
per la sostanza ai secondi. Nella seduta 
d’ieri fu fatta una dimostrazione in favore 
di Trieste e di Trento, di cui, in luogo 
di Garibaldi, che non è venuto, e non 
potrà venire, è rappresentante il de- 
putato Cavaletti. L’ex deputato Ber- 
tani presiede il comizio. 

A Palma (Napoli) fn rubata la cassa 
forte ferroviaria. 

A Massa Carrara caddero diversi 
monti di marmo seppellendo tre opetai 
uno dei quali rimase morto e gli altri 
due feriti. 

Ad Abano (Padova) la polizia sciolse 
un conciliabolo di 9 capi-internazionalisti 
italiani ed arrestò i convenuti seque- 
strandone le carte, i registri ecc. 

Alla “stazione di Alessandria la mac- 
china di un treno schiacciò un povero 
vecchio che stava sulle rotaie e che non 
intese i segnali fatti dal  machinista 
perchè si salvasse. Il machinista fece 
tutti gli sforzi per arrestare il treno, 
ma non vi riuscì. Particolare straziante, 
il macchinista era il figlio di quell’in- 
felice vecchio. 

Sono arrivati in Roma circa 250 
pellegrini lombardi sotto la presidenza 
onoraria di Mons. Vescovo di Como 
e sotto quella effettiva del Conte di 
Belgioioso. Ieri la presidenza del pel- 
legrinaggio fu ricevuta dall’Efîio sig. 
Card. Segretario di Stato. Teri stesso 
il sac. Massara, direttore dell’Osserva- 
tore Cattolico di Milano, consegnò alla 
cassa dell’Obolo di S. Pietro. l'offerta 
di 30,000 lire. Domani i pellegrini sa- 
ranno ricevuti in udienza dal S. Padre 
e domani sera l’Emo Card. Borromeo 
darà nelle sue sale un ricevimento in 
loro onore. 
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‘ IH 19 di questo mese verrà chiuso a 
Berlino il Landtag del. Regno ed il giorno 
15 sarà in quella Capitale riunito ed aperto 
il Reichstag dell'Impero Germanico. In una 
delle ultime sedute della Camera Prussiana 
il Principe Bismark ha nettamente dichia- 
rato, essere suo fermo proposito di rima— 
nere al potere ed a capo degl’affari sino a 
tanto che avesse goduto la fiducia del suo 
Imperatore, e che non inclinava a far. ri- 
dere i suoi avversari con un volontario ri- 


tiro. Ciò prova che il Gran Cancelliere è 


sicuro di far trionfare i suoi piani finan- 
ziari coll’aiuto del nuovo Consiglio Econo- 
mico da lui istituito. 

Le Potenze non hanno abbandonato il 
pensiero di fare grandi tentativi per giun- 
gere ad un pacifico componimento fra la 
Grecia e la Turchia, ed appunto il Principe 
Bismark si adopra a tutto uomo per pre- 
venire una guerra. A tale effetto ha pregato 
il Sig. Goschen, ambasciatore inglese a Co- 
stantinopoli, a passare da Berlino, prima 
di recarsi al suo. posto, onde tenere seco 
lui una conferenza. Continui abboccamenti 
il Gran Cancelliere tiene col sig. Hatzfeld, 
l’imperiale ambasciatore presso il Sultano, 
ne procrastina il ritorno a Costantinopeli. 
Goschen da Berlino andò a Vienna per ab- 
boccarsi col Barone Haymerle ministro degli 
affari esteri dell'Impero Austro-Ungarico. 

Gli ambasciatori, ora presenti nella Capi- 
tale dell'impero Ottomano, preparano intanto 
la risposta alla circolare turca del 14 gen- 
naio. Sir Goschen ha dichiarato al principe 
Bismark che l’inghilterra acconsente ad in- 
tavolare nuove trattative colla Porta a con- 
dizione che, in caso di un'insuccesso, le de- 
cisioni della Conferenza di Berlino sarebbe- 
ro considerate come aventi tutto il loro va- 
lore. Mentre però si studiano dalle Potenze 
tutti i mezzi pacifici, i Greci rinforzano al- 
cuni punti della frontiera, ed hanno diviso il 
loro esercito in due Corpi operanti, coman- 
dati uno dal generale Petmezas, l’altro dal 
generale Santzo. Anche i Turchi hanno spe- 
dito notevoli rinforzi  nell’Epiro e nella 
Tessaglia, talchè il loro esercito in quelle 
Provincie somma già a 140 mila uomini, 
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comandati da Monothar pascià, che tanto si 
distinse nella guerra d’Armenia contro i 
Russi. 

Per più giorni si è discussa nella Ca- 
mera dei Deputati di Francia la legge sul 
divorzio. Il sig. Cazot, ministro della 
Giustizia, si è appalesato contrario : Mgre 
Freppel, Vescovo lo ha combattuto viva— 
mente, e non ostante che la Camera sia ra- 
dicale, pure il progetto è stato respinto. 

In Spagna il ministero, presieduto dal 
Sig Canovas del Castillo, dopo avere trionfato 
dell'opposizione, poichè la Camera respinse 


.con 164 voti contro 44 una mozione di biasi- 


mo contro ilGabinetto per aver proibito i ban- 
chetti democratici: ha dovuto dimettersi, 
perchè il Sig. Canovas avendo inserito nel 
preambolo del progetto di legge sui debiti 
ammortizzabili un paragrafo, il quale diceva 
che il gabinetto meritava la fiducia della 
Corona, il Re si rifiutò approvare questo pa— 
ragrafo Sagasta fu incaricato formare il 
nuovo gabinetto e vi riuscì subito : ciò 
proverebbe che era preveduto il caso di 
crisi ministeriale. I generali Martinez Cam- 
pos, e Pavia fanno parte del nuovo mini- 
stero. Le Cortes il 10 vennero sciolte 
per regio decreto. AA. E, 


Il giorno 81 del passato mese di Gennaio 
in Acquapendente, spirò nel bacio del Signore 
il valente Capitano Domenico Celli della di- 
sciolta gendarmeria pontificia. Noto a bastanza 
come bravo ufficiale, si era reso noto anche 
fuori dei circoli militari per la sua valentia 
letteraria, e per la cognizione di parecchie 
lingue straniere. 


Mentre ci giunge questa dolorosa notizia, 
ci partecipano da Nuova Jork che, nello 
stesso mese di Gennaio, è ivi spirato uno 
degli eroi di Castel Fidardo, il Cavaliere 
dell'Ordine Piano William ©O°Brien, la cui 
perdita fu vivamente sentita dall’associazione 
dei Veterani Pontifici della quale era desso 
uno dei membri più zelanti. 

Sia pace alle anime di questi nostri va 
lorosi fratelli, per le quali siamo certi che i 
nostri associati porgeranno ferventi preghiere. 
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IL QIORNALE: 
si pubblica | 
ogni Domenica: 


La Sanita di N. Signore sì è 
degnata di confermare per un 


altro anno T indulto Apostolico 


quadragesimale ed annuale a 
favore dei militari Pontifici. 
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IL TEATRO MODERNO 
—-r-P-LI oe 

Leggeva giorni sono in un giornale del 
mattino che prende il titolo da un popolo 
che ogni giorno lo sconfessa nelle assurde 
dottrine : 

« Chi vuole assistere alle lezioni di mo- 
< rale deve andare in chiesa, alle prediche, 
<« e non venire al teatro Il teatro ha la 
« missione precipua di divertire; e la mo- 
« rale, che è senza dubbio una bellissima 
« cosa, ha però il difetto di divertire  po- 
« chissimo. » 

Voglio notare per primo che la morale 
non è una buonisssima cosa, ma soltanto 
bellissima. Ci corre tra bello e buono ! 

Questa sentenza del giornale io non la 
cito perchè nuova, ma perchè è l’opinione 
generale degli odierni letterati. È mo’ giu- 
sta? 
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S1 DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


bia 


AVVERTENZE 

La Direzione ed Ammini- 

strazione del Giornale è 

Situata in Piazza dell’O- 

lat.diS. Marcello 50 ove 

Si fanno esclusivamente 
associazioni, esaranno 

ti plichi, corrispon- 
e e valori. 


RSI 
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ANI NUMERI 
Cent. è. 
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BELIMANAEBB 


Si è detto sempre fino da'tempi antichi 
che il teatro castigat ridendo mores, od al- 
meno questo sarebbe il suo precipuo scopo 
di correzgere i costumi con una satira scher- 
zevole. L'utile dulci; il ridendo, dicere ve- 
rum, quis vetat? ecco il programmia, il fine. 

Se nel cinquecento vi fu un momento, 
in cui queste massime furono in parte ne- 
glette, anche da uomini autorevoli che avreb- 
bero dovuto fare il contrario, nel tempo 
presente è tale e tanta la smania di mo- 
strarsi senza rossore e senza pudore, che si 
è giunti a creare una pornografia, quasi che 
si dicesse una scienza del turpe e  dell’o- 
seeno. 

I primi nell’arringa, i più sfacciati sono 
i Francesi. La cura che hanno di ottenere 
l’effetto, sia pure a scapito del senso co- 
mune, li fa arditi a mostrarsi indecorosi e 
leggerissimi. Visto che le loro produzioni 
sono comperate dai  capi-comici, e questi 
visto il profitto che ne traggono, l’Augier, 
il Dumas, il Sardou si sono slanciati a 


creare sulla scena le posizioni più impudi— 
che, ad inventare un turpiloquio dialogizzato 
artisticamente, a trovare situazioni strana— 
mente lubriche colorite con 
brillante. 

La Signora delle Camelie, il Divorziamo, 
la Principessa di Bagdad sonoin certo modo 


un. linguaggio 


la sinti loro teorie di oscenità 
diata e del lo di turpitudine dramn 
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divertono davvero codeste laide com- 
rioni? O per dir meglio, possono, non 
ma piacere. alle diverse 
lella società? I giornali, meno 
vertono che non è prudenza 

gliuole, e talvolta anco le mogli. 
me si definisce dunque questo modo li 
cenzioso di rappresentare favole e fatti che 
se turba la serenità della mente nelle gio- 
vinette, se rompe il corso all’affettuoso ideale 
delle mogli, se mette in pensieri le 
donne oneste, sia necessario od almeno op- 
portuno ? 

Consideriamolo bene anche sotto l'aspetto 
del reggimento civile. Se una parte, anzi la 
metà del genere umano, quella appunto che 
più agogna il divertimento, deve. per pru- 
denza, per tranquillità, per decoro astenersi 
di ascoltarle, per chi dunque sono elaborate ? 

Per gli uomini? Ah! fermiamoci un 
poco. 

Queste commedie, questi drammi, que- 
ste scene che eccitano prepontemente il 
sentimento della lussuria, lo sfogo della li- 
bidine ricreano, dirò meglio, giovano al- 
l'uomo? Gl’insesnano ‘qualcosa di nuovo 
nella via sdrucciolevole dell» ‘sozzure ? Sarà 
la raffinatezza del vizio e della licenza.; ma 
è tale e tanta la corruttela del secolo, tale 
e tanta l'inclinazione a delinquere in amore 
che non v'è donna, sebbene virtuosa, la 
quale viva secura dallo spiro di quel ven- 
ticello che si chiama calunnia. I. bambini, 
stizziti talora contro la madre, sentiamo 
tutto 11 giorno che ricorrono ad improperi 
disonesti. 

E i padri che han moglie e figlie, i gio- 
vani che han sorelle e madre, i celibi, gli 
scapoli' che han cugine e cognate udiranno 
ridendo quelle tirate stomachevoli senza un 
pensiero, senza una riflessione che dimani 
quelle loro dilette. possono addivenire. lo 
scherno degli altri, il disonore loro? 


nueressare 
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caso nostro: la pazienza de popoli ha un 
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Oh! se sono da condannare gli autori 
di queste-nefande scritture, se sono da hia- 
simare-i capi-comisi che le r 
sbraitano a recitarle con affettazione, molto 
più è a deplorare il governo che lascia cor- 
rere fino alla sfacciatageine. 

L'unico. repertorio, che finadora regge 
all'impeto delle comiche dissolutezze, è l’in- 
glese. Quivi non si saprebbe permettere lu 
recita d'una commedia a scene scollacciate. 

Il repertorio italiano, generalmente par- 
lando, aveva delle belle trovate: scene scin- 
tillanti di brio e d’arguzia, di frizzi vivaci 
e di maniere cortesi che facevano risuonare 
il teatro di scrosci di risa schiettamente 
sollazzevoli e innocenti. 

Ma il Comizio de’Comizi ha detto ulti— 
mamente un motto che noi applichiamo al 
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NOTIZIE DEL VATICANO 
ro&trt 

Domenica 13 corr., nella sala del 
Concistoro, aveva luogo il solenne rice- 
vimento . del pellegrinaggio regionale 
lombardo presieduto da Monsignor Ve- 
scovo di Como che leggeva alla sovrana 
presenza un fervente indirizzo. Il Santo 
Padre sedutosi in trono attorniato da 
i varil Cardinali, distinti Prelati e altri 
| insigni personaggi, dopo ascoltata la 
| lettura dell'indirizzo, rispondeva con uno 
i stupendo discorso; e quindi benedetto 
i il devoto pellegrinaggio, impartiva ai 
| parrochi delle Diocesi. Lombarde le fa- 
coltà di comunicare la benedizione apo- 
stolica «n articulo mortis alle anime affi- 
date alle loro cure. 

Mercoldì molte famiglie, special- 
mente straniere, aveano l’onore di essere 
i ammesse all'udienza di Sua Santità e di 
i riceverne l’apostolica benedizione. 
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Le bocche da fuoco disposte in casa- 
matta hanno sempre un settore orizzon- 
tale di tiro molto limitato, e non si corre 
quindi pericolo che lc estremità poste- 
riori delle liscie abbiano a descrivere 
archi troppo grandi, ed occupare perciò 
uno spazio troppo grande di casamatta, 
quand’anche il perno di rotazione sia 
lontano dalla testata del sottoaffusto. 
Ora nelle casematte, la bocca da fuoco 
essendo disposta in cannoniera, è conve- 
niente che il perno sia fuori sul dinanzi 
del sottonffusto, 0 come si dice avanzato, 
perchè è chiaro che questa posizione è 
quella che per un dato settore di tiro 
reclama per la bocca della cannoniera 
una larghezza minore, e diviene questa 
larghezza minima, quando il perno di 
rotazione ccincide proprio con la verti- 
sale passante per la bocca in discorso. 

Appunto per questo importante van- 
taggio, vale a dire per ottenere che la 
bocca della cannoniera abbia la minima 
larghezza possibile, quasi tutti i sotto- 
affusti da casamatta hanno il perno avan- 
zato fino sotto la bocca della cannoniera, 
e vengono collegati col perno stesso me- 
diante un braccio ad una o due branche 
(a.V) che si distacca dalla testata del 
sotto affusto. Però tanto in questo come 
negli altri casi non è assolutamente ne- 
cessario che il sottoaffusto. sia collegato 
col suo perno, perchè questo collega- 
mento ha essenzialmente in mira di im- 
pedire che l’affusto rinculando abbia a 
fare spostare all’indietro anche il sotto- 
affusto ; ora questo può impedirsi anche 
in altro modo, facendo cioè le rotaie cir- 
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colari per le rotelle del sottoaffusto, in 
rilievo,e praticando nelle rotelle una gola 
il cui niro circolare contrasti contro la 
rotaia. Si noti però che in questo modo 
riesce più complicata la costruzione delle 
rotelle e delle rotaie, ed è per ciò che i 
sottoaffusti di questa natura, detti 4 
perno immaginario per distinguerli dagli 
altri che si dicono @ perno effettivo, non 
si vedono adoprati che raramente, sebbe- 
ne in Inghilterra se ne faccia uso in scala 
assai grande. 

È nopene necessario osservare che im 
ogni caso la disposizione delle coppie di 
rotelle deve essere tale che ogni rotella 
sia disposta col suo piano nella direzione 
della tangente alla rotaia, e la differenza 
di diametro fra una coppia e l’altra di 
rotelle, sia proporzionale al raggio delle 
rispettive rotaie. 

Affusti a ceppo — Per gli affusti a 
ceppo-dei mortai ad avancarica il mate- 
riale comunemente preferito è la ghisa, 
ma si hanno anche esempi di ceppi for- 
mati con un blocco di legno in più pezzi 
riuniti fra loro, oppure in un pezzo solo. 

14. Freni d’affusti. — Abbiamo detto 

itrove che l'estensione del rinculo di 


un ta; collocato in una ‘batteria 
Srosra od in casamatta non deve di 
regola superare i 2 motri circa, per 
ui in un limite ristretto più 


che è possibile lo spazio occupato dalla 
bocca da fuoco in batteria; e già ab- 
biamo accennato che un mezzo per li- 
mitare il rinculo consiste nel fare a. 
piano inclinato il tavolato (paiolo) sul 
quale poggiano le ruote e la coda se 
trattasi di affusti a vettura, ovvero la 
faccia superiore delle liscie ‘se trattasi 
di affusti a cassa con'sottoaffusto. Sie- 
come però generalmente Re. 


dei paioli o del sottoaffusto non basta 
a mantenere il rinculo in giusti limiti, 
sì ricorre ad appositi freni, ai. quali 
accenneremo brevemente, trattando pri- 
ma dei freni adoperati negli affusti a 
vettura e poi di quelli applicati agli 
affusti a cassa. 

Freni per afusti a vettura — Molti 
‘affusti a vettura e più specialmente 
quelli che come freno pel traino ado- 
perano una scarpa, ricorrono per fre- 
nare il rinculo alle così dette funi 
di ritegno. Queste sono per solito ap- 
plicate alla coda dell’affusto ed an- 
nodate con i capi liberi alle razze delle 
ruote od avvolte al mozzo delle ruote. 

Quando l’affusto ha rinculato di una 
certa quantità, i due capi della fune 
vengono tesi fortemente, e le ruote 
cessando di rotolare, obbligano ben 
presto l’affusto a fermarsi. Però quasi 
tutti gli affusti a vettura di costruzione 
più recente adoperano per freno di 
traino una stanga, che può serrarsi per 
mezzo di un congegno a leva oda vite 
contro il cerchione delle ruote, affin- 
chè le ruote, in grazia dell’attrito fra 
la stanga e il cerchione, incontrino 
difficoltà al rotolamento o cessino af- 
fatto di rotolare. Questi freni detti ap- 
punto a s/ar9a d'attrito o semplicemente 
a stanga convengono benissimo, anzi 
meglio delle funi di ritegno, come freni 
di rinculo, e si ha allora il vantag- 
gio che lo stesso freno soddisfa a due 
scopi. 


Cronaca della guerra Russo-Turea 
ref 
(Continuazione vedi pag. 14) 
D'un tratto, una piccola nube bianca 
e rotonda si disegna nella lontana oscurità; 
è un colpo di fucile, 
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Silenzio. 

— Ecco il primo! diceva qualcuno della 
nostra riva. 

Qualche soldato si segnava. 

Nuovo silenzio 

— Terzo colpo di fucile! quarto! 
quinto ! 

Ma sempre dei colpi isolati. Si poteva 
perfettamente discernere che questi colpi ve- 
nivano dalle sentinelle turche e che le 
nostre non rispondevano ; queste detonazioni 
sì prolungarono durante un certo tempo, ma 
erano rare ed isolate. 

Era evidente non esservi un'armata turca 
sull'altra sponda. 

Quasi inaspettatamente s'intese il Turco. 

I momenti si succedevano ; è chiaro che 
i nostri sbarcano nelle vicinanze del punto 
scelto per la discesa del generale Drago- 
mirow. 

A capo di un quarto d'ora, si guarda. 
Sono i pontoni che ritornano. 

Il primo abbordo 

— Che c'è di nuovo:? 

— (Grazie a Dio, la cosa va bene, dice 
un soldato. 

— I nostri dunque.non tirano ? 

—- Niente affatto, Hecellenza ; un sol 
Turco è venuto verso di noi al galoppo, è 
stato ricevuto vivo alla punta delle haio- 
nette, essendovi l'ordine di non far ru- 
more. 

Tl generale ordinò la partenza della se- 
conda flottiglia. 

Ma ecco che i colpi di fucile si rinno— 
vano, e divengono più frequenti; il malu- 
more diviene più serio. 

Mentre gli ultimi battelli del primo di- 
staccamento abordano ‘per la discesa, la 
riva si cuopre di drappelli Turchi accorsi 
in tutta fretta. 

Colpi di fuoco illuminano la riva di mille 
e mille luci, 

IN generale Dragomirow domandò al 
generale Radetzki il permesso di passare 
dall’altro lato. 
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Il generale vi acconsenti. Era la fine 
del secondo convoglio, ed erano le quattro 
antimeridiane. 

In un battello presero posto M. T. Dra- 
gomirow, Skobelew, lo stato maggiore 
della divisione e gli aiutanti del coman- 
dante in capo. 

Appena il battello si mosse, fù coperto 
da una grandine di palle venute da tutti i 
lati; le une caddero in acqua, ele altre si 
dispersero nelle bastinghe, ma non colpirono 
nessuno. 

Ma, ohimè ! non fù per tutti la stessa 
cosa. 

La seconda flottiglia presentò un qua- 
dro spaventevole. Tre dei nostri pontoni 
tirarono qualche colpo in aria, poi affonda— 
rono lentamente. 

Era l’ultimo saluto dei bravi del reggi- 
mento di Minsk! Gloria eterna e pace alle 
loro ceneri! I pontoni erano stati forati dai 
projettili turchi. 

Il cammino fù compiuto senza ostacolo. 
La riva era nostra. La discesa ebbe luogo 
un poco a destra del punto desicnato a 
Tekir-Dirè. 

L'impegno era in tutta la sua violenza. 

Le truppe turche, come si seppe dopo, 
sì erano rapidamente riunite alle prime 
fucilate delle sentinelle, ed erano accorse 
dal loro campo, situato a quattro verstes 
dal punto di discesa. 

Il combattimento si estendeva su tutta 
la riva fino all'altezza di Sistova. 

I nostri lottavano disperatamente, i 
Turchi puranche, ma noi occupavamo già 
molto terreno. . 

Il generale Drasomirow esaminava tutto 
ciò che accadeva intorno a lui, e dopo aver 
giudicato la posizione per quanto era 
possibile frà l'oscurità e la nebbia, non 
sembrava punto soddisfatto. Eccitato da 
questo primo successo, desiderava forse qual- 
che cosa di più pronto, e di più brillante ? 
O pure, vedendo i suoi cari soldati, non 
più alla manovra, ma al fuoco: il quadro 
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che aveva davanti agli occhi differiva molto 
da quello che si era rappresentato ? Che che 
ne sia, ciò che vedeva gli sembrava disor- 
dinato. 

— Non si capisce nulla, vanno, vanno; 
non ci si vede niente — ripeteva il generale 
inquieto e cupo, domandando come Goethe 


al suo letto di morte : un pò più di luce. 

Skobelew era al suo fianco, entrambi a 
piedi. 

M. I. Dragomirow contemplava la scena 
silenzioso e meditabondo; le angosce co- 
minciavano a riprender possesso sul di lui 
animo. 

Allora scoppiò la voce di Skobelew : 

—- Ora, Michele Iranowith, io ti felicito.. 

Il generale lo guardò attonito e vide in 
effetti, il viso di Skobelew riflettere un sen- 
timento misto di entusiasmo e di gioja. 

— Di che? domandò M. I. Drasomirow. 

— Della tua vittoria ! i tuoi la ripor- 
tano ! 

— Ma dove, dove vedi tù ciò? 

— Dove? sulla trombetta del soldato : 
guarda un pò quella teste. Ah! quei dan—- 
nati non hanno simili teste se non quando 
tengono fronte al loro avversario ; vedi co- 
me vanno? è un vero piacere il contem= 
plazli ! 

Il generale Dragomirow cessò di guar- 
dare l’insieme'e di domandarsi se i suoi 
soldati che si spingevano così in avanti fa- 
cevano o nò cosa buona; egli subì l’im- 
pressione della parola magica di Skobelew, 
si pose ad esaminare la fisonomia dei suoi 
soldati, ed imparò così un’arte fino allora 
sconosciuta: quella di leggere la vittoria 
sul viso dei suoi soldati. 

E questo viso del soldato, era in fatti, 
un quadro, un’epopea completa ; dalla fronte - 
fino al basso del volto, tutta la faccia è il- 
luminata ; gli occhi brillano, e trafiggono 
in fronte gli avversari; una forza invinci- 
bile. irresistibile, indomabile elettrizza tutto 
il suo essere, si legge sul suo volto, nella 
sua attitudine e lo spinge in avanti; non 
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non bajonette, nè gli osta- 

e nè i gridi dei turchi 
l’arrestano ; egli non sente più nulla, non 
vede più nulla; procede, procede sempre 
come l'incendio che divora le alte erbe nella 
pianura inaridita dal sole. . 


palle, nè obici, 
coli del terreno, 
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NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA — Il ministro della ‘guerra ha 
determinato che, in seguito all’ ordinamento 
dei reggimenti di cavalleria stabilito dagli 
Atti 19 e 20 del corrente anno, i numeri 27 
e 28 dei provvedimenti esecutivi contenuti 
nell’Azto 196 del 18783 sieno sostituiti dai 
seguenti : 

Net27: Il reggimento di cavalleria 

*tanto sul piede di pace quanto sul piede di 
guerra, si divide in due mezzi reggimenti, 
ciascuno di tre squadroni (il primo, secondo 
@ terzo squadrone formano il primo mezzo 
reggimento ; il quarto, quinto e sesto forma- 
no il secondo mezzo reggimento). 

N. 28. — Ogni mezzo reggimento è co- 
mandato da un ufficiale superiore ; un mag- 
giore comanda il primo mezzo reggimento, 
il tenente colonello comanda il secondo mezzò 
reggimento, 

Ogni mezzo reggimento, oltre l’ufficiale 
superiore comandante ha nominativamente 
assegnati al proprio stato maggiore: un aiu- 
ante maggiore in secondo, un furiere mag- 
giore, un caporale maggiore ed un: caporale 
trombettiere, i quali tutti appartengono am- 
ministrativamente allo stato 
reggimento. 

In conseguenza del nuovo ordinamento 
del reggimento di cavalleria, nel 
militare ufficiale di questa settimana saran- 
no pubblicaie le modificazioni da introdursi 
nei vari regolamenti. 

AMERICA — Da qualche tempo i gior- 
nali americani si occupavano delle esperienze 
fatte con le armi a ripetizione, fabbricate 
da una casa di Saint-Luis: Si poteva diffi 
dare un poco dei risultati annunciati, tanto 
più che i fogli 
cupati. Ma ora l'Army and Navy G 


maggiore 


Giornale 


speciali lì non se n'erano oc- 
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il cui carattere è quasi ufficiale, dedica alle 
muove invenzioni del signor Maclean una 
gran parte del suo ultimo numero. 


Non v'ha quindi più alcun dubbio sulla 
serietà di questi tentativi; però per apprez- 
zarne completamente il valore, bisogna at- 
tendere ancora ulteriori esperienze. 

Sembra, e questo è di grande importanza, 
che sia prima di tutto un'idea filantropica 
che ha ispirato l'inventore. — Egli crede, 
sulla base di certi dati statistici, che il nu- 
mero dei morti e dei feriti alla fine di una 
guerra, sia in ragione inversa del perfezio— 
namento delle armi da fuoco. Egli pensa pure 
che la potenza di certi congegni da guerra 
possa rendere la guerra impossibile e le ar- 
mi da lui fabbricate hanno ricevuto il nome 
di « Pacificatrici » (Peace maken). 

Comunque sia, sotto questo rapporto, il 
risultato delle invenzioni del costruttore di 
Saint-Louis, l’idea generale che, dal punto 
di vista tecnico, sembra averlo guidato è di 
applicare a tutte le armi, dal fucile di fan- 
teria sino al cannone d'assedio, un sistema 
di caricazione uniforme, od almeno basato 
sullo stesso principio. 


Secondo le esperienze personali del re- 
dattore dell’Army and Navy Gazette, il si- 
stema in questione darebbe una chiusura as- 
soluta senza alcuna dispersione di gaz. Tut- 
ta la carica verrebbe incendiata più rapida= 
mente che nelle armi in uso. La manovra è 
semplicissima, l'arma molto resistente.  An- 
che coi disegni sarebbe difficile dare un'idea 
del meccanismo. Dobbiamo quindi limitarci 
a dare qualche indicazione generale sui con- 
gegni costruiti. 

Uno, « Il generale Sherman » è un pic- 
colo cannone di campagna senza magazzino, 
che due ‘uomini possono manovrare, tirando 
26 colpi al minuto. 

L'altro « Ii generale Grant » è provvisto 
di quattro magazzini ed è pure manovrato 
da due uomini. Esso può tirare 48. colpi al 
minuto. Un terzo cannone molto più grande 
è provvisto di due magazzini contenenti 117 
cartuccie. Tutte queste armi si caricano me- 
diante un movimento della leva che. agisce 
sulla parte mobile della culatta. Ciascun mo- 
vimento laterale della leva determina una 
esplosione. 

Questi cannoni, molto elevati sull’affusto, 
si dirigono sopra un. punto qualunque del 
l'orizzonte. L'inventore ha pure costruito una 
mitragliatrice che tira, automaticamente, 360 
colpi al minuto. 
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Giovedì la S.S. degnavasi accordare 
particolare udienza alla benemerita reda- 


zione della Voce della Verità ed alla Com- 


missione Consultiva del giornale presie- 
duta dal zelantissimo Principe Lancellot- 
ti ed accoglieva queste due rappresen- 
tanze con paterna affabilità, rivolgendo 
a tutti parole di conforto ed incoraggia- 
mento. 


La munificenza del Santo Padre dopo 
aver sovvenuti i poveri Monasteri della 
Diocesi di Rieti, ha voluto estendere il 
suo soccorso anche a -quel seminario, 
inviandogli la bella somma di mille lire, 
giunta opportunissima a sollevarlo in 
parte dalle angustie finanziarie in cui si 
trova. 

La Santità di N. S. in attestato di 
stima al chiaro Maestro sig. Domenico 
Mustafà direttore dei concerti della cap- 
pella Pontificia, si è degnata con bigliet- 
to del maggiordomato, di nominarlo an- 
cora Direttore generale in perpetuo della 
Cappella Poatificia, quale onore venne 
dalla sa: me: Gregorio XVI accordato 
al gran Baini. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
vd Bar 

Il Comizio dei Comizi è terminato 
in burletta. I mitingai decisero sabato 
di recarsi l'indomani domenica 132501 
Campidoglio, per proclamare il così 
detto plebiscito della tiberià è leggere 
al popolo l’ordine del giorrio votato nel 
comizio; ma il governo proibì questa 
roppresentazione al Campidoglio, e così 
essa ebbe luogo allo Sferisterio, ma fa 
un fiasco colossale, giacchè non v'in- 
tervennero che un due mila persone con 


5 bandiere e tre concerti. Il comizio 
non durò che cinque minuti, cioè il 
tempo di leggere l’ordine del giorno. 
Dopo non vi fu più alcun altro inci- 
dente, 

L'altra notte la locomotiva di un 
treno di Velletri investi un carretto di 
vino sfracellando orribilmente il car 
rettiere e il cavallo. — A Bologna ed 
in altri paesi delle Romagne si sono 
sentite forti scosse di terremoto, però 
senza disgrazie. Anche a- Roma fu se- 
gnalata dai sismografi qualche leggiera 
scossa. — L'Ambasciatore di Spagna 
presso la S. Sede ha dato le sue dimis- 
sioni in seguito al cambiamento di 
ministero avvenuto in Ispagna. Il Conte 
di Coello, ministro presso il governo, 
è stato richiamato d’ufficio. — Dome- 
nica scorsa in diverse città d’Italia eb- 
bero luogo dimostrazioni repubblicane 
in occasione del meeting di Roma. - A 
Ravenna furono affissi cartelli sediziosi 
a Bologna vi fu un banchetto ove si 
brindò alla prossima repubblica. — 
Nel villaggio di S. Firmina (Arezzo) 
cinque giovinastri assalirono armati di 
coltello quattro giovani che uscivano 
da un festino e li crivellarono di ferite. 
Anche a Firenze domenica scorsa furono 
affissi avvisi incendiarii, firmati dal Co- 
mitato Rivoluzionario. -- Domenica sera 
a Roma un pugno di monarchici vole- 
va fare una dimostrazione di simpatia 
ai Reali di Savoia, ma ne fu distolta 
dall'autorità, la quale .temeva una con- 
tro-dimostrazione anti-monarchica. A 
questo già siamo arrivati. Sembra che 
st cammini abbastanza! 


Alcune guardie della reale tenuta 
Tombulo (Pisa) fecero fuoco contro 
alcuni disgraziati che eransi recati nel 
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regio parco a far legna. Uno degli | 
infelici rimase morto un altro ferito. 
Tre guardie campestri reali furono ar- 
restate. L’indignazione a Pisa e Livorno 
per questo atto ce fatto che troppo 
spesso si replica, è al colmo. — A 
Piacenza comparvero già dei pezzi da 
20 franchi falsi. -- A Giarra (Cata- 
nia) il terremoto fu l’altra notte for- 
tissimo. —- Lungo le coste della Pe- 
nisola e nei laghi vi furono diversi 
disastri prodotti ‘dalla tempesta. -- In 
Sardegna ed in Sicilia furono arrestati 
molti malfattori che da più tempo in- 
festavano le campagne. -- Nel teatro 
di Sinigaglia domenica scorsa fu fatta 
una dimostrazione al grido di viva la 
(raro grido però che fu coperto 
da fischi dalla maggior parte del pub- 
blico. -- A Salvitelle (Saldana) fu uc- 
ciso con un colpo di fucile il maestro 
elementare del luogo, proprio davanti 
l’uscio di sua casa: 


Rivista Politica 


Il giorno 15 venne inaugurato a Berlino 
il Reichstag dell'Impero con discorso letto 
dal Conte Stolberg. Non si può negare im- 
portanza alie dichiarazioni pacifiche conte— 
nute in quel discorso, giacchè la diplomazia 
tedesca, per insinuazione del Gran Cancel- 
liere Bismark, si adopera vivamente per tro- 
vare una via d’accordo fra la Grecia e la 
Turchia. Secondo quelle dichiarazioni fra le 
potenze esiste non soltanto una piena in- 
telligenza nella volontà di mantenere la pa- 
ce, ma non havvi neppure alcuna impor- 
tante divergenza di opinioni riguardo agli 
scopi principali delle trattative pendenti. 

Il governo di Atene si dimostra risoluto 
ad essere inclinevole e deferente ai Gabhinetti 
Europei, ma ha' bensì la convinzione che la 
Turchia o non accetterà le nuove proposte 
delle Potenze, o pure accettandole porrà in 
opera ogni mezzo per non eseguirle; per 


cui si ritiene in Atene che la guerra sia 
inevitabile. Cofnunduros ha già informato 
gli Ambasciatori, che la Grecia non accet- 
terà condizioni che escludessero Arta © 
Volo. 

L'Inghilterra è d'accordo coll’Austria e 
colla Germania per mantenere Tannina e 
Metzovo in possesso della Turchia, e per 
dare Larissa alla Grecia. Vedremo adesso il 
risultato delle trattative diplomatiche. L’Am- 
basciatore inglese. Goschen è arrivato @ 
Costantinopoli, ed ha già tenuto conferenze 
con Said Pascià; non tarderà ad arrivarvi 
l'Ambasciatore Germanico Conte Hatzseld. 

La crisi ministeriale, testè avvenuta @ 
Madrid, porterà un cambiamento. di politica 
all’estero ed all’interno. 

Tutti i diplomatici accreditati presso le 
Potenze, sono stati invitati a dare le di- 
missioni; fecero meglio il conte Cardenas, 
Ambasciatore presso il Vaticano, ed il conte 
Molins, ambasciatore a Parigi, a darle spon- 
taneamente, appena seppero caduto il mi- 
nistero presieduto dal sig. Canovas del Ca- 
stillo.. Fanno bensì parte del nuovo gabi- 
netto l'ammiraglio Pavia che si mantenne 
sempre fedele all’ex regina Isabella, ed il 
maresciallo Martinez Campos, che tanto 
contribuì ‘alla restaurazione del trono del 
Re Alfonso ed alla pacificazione di Cuba. 

In Francia predominano idee pacifiche, 
per cui si fa plauso alla politica del sig. 
Barthelemy $ Saint-Hilaire ministro degli affari 
esteri,il quale divide in tuttole opinioni del sig. 
di Bismark nella questione d'Oriente. Que- 
sta tendenza pacifica, è uno scacco alla po- 
litica battagliera di Gambetta A. A. F. 


Mercoldì p. v. 28 corrente, alle ore 11. 
ant., nella ven. Chiesa dei SS. Vincenzo ed 
Anastasio a Trevi sarà celebrata una Messa 
Ùi requiem per la compianta sig. Elvira con- 

orte dell’uffiziale sanitario pontificio cav. 
Dietro Schelling , di cui ricorre il trigesimo 


di sua morte. 
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